Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli
12 AGOSTO (Mt 18,1-5.10.12-14)

La comunità vive se osserva delle regole perenni, che sono la fonte della sua stessa vita. La prima regola, quella che è a fondamento di ogni verità, che dona verità a tutte le altre, che ci rende veri strumenti per l’edificazione della comunità del Signore, che è la sua Santa Chiesa, vuole, stabilisce, ordina, comanda che ognuno di noi si faccia il più piccolo, l’ultimo di tutti. Mentre nel mondo di governa dall’alto, ponendosi sopra gli altri, nella comunità del Signore si governa servendo dal basso, divenendo ognuno più piccolo di tutti, anzi facendo a gara per divenire l’ultimo degli ultimi. Come nel mondo si fa a gara per essere il primo di tutti sempre in ogni campo, nella comunità dei discepoli del Signore la gara è in senso contrario: si studia, si prega, ci si impegna, ci si esercita per essere sempre l’ultimo di tutti, il servo  di tutti, come occupare l’ultimo posto.

La seconda regola vuole che ognuno sia perfetto, esemplare in ogni virtù. Ognuno pertanto è chiamato ad impegnarsi ad evitare lo scandalo, ogni scandalo, di qualsiasi natura, sia quello dell’immoralità come anche quello della sua scienza di fede. La scienza della fede sempre bisogna viverla governata dalla più alta carità verso il fratello più piccolo nella fede. Non sempre si deve agire secondo la fede, sempre però secondo la carità. La regola della fede vuole che si agisca partendo sempre dalla fede del più piccolo, mai da quella del più forte, più robusto, più cresciuto in essa. Si deve rinunciare alla scienza, al diritto, al giusto per noi, perché il Vangelo non venga compromesso nel cuore dei fratelli che ancora non hanno la nostra stessa maturità 

In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è più grande nel regno dei cieli?». Allora chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità io vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli. E chi accoglierà un solo bambino come questo nel mio nome, accoglie me. Chi invece scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, gli conviene che gli venga appesa al collo una macina da mulino e sia gettato nel profondo del mare. Guai al mondo per gli scandali! È inevitabile che vengano scandali, ma guai all’uomo a causa del quale viene lo scandalo! Se la tua mano o il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo e gettalo via da te. È meglio per te entrare nella vita monco o zoppo, anziché con due mani o due piedi essere gettato nel fuoco eterno. E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te. È meglio per te entrare nella vita con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna del fuoco. Guardate di non disprezzare uno solo di questi piccoli, perché io vi dico che i loro angeli nei cieli vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli. Che cosa vi pare? Se un uomo ha cento pecore e una di loro si smarrisce, non lascerà le novantanove sui monti e andrà a cercare quella che si è smarrita? In verità io vi dico: se riesce a trovarla, si rallegrerà per quella più che per le novantanove che non si erano smarrite. Così è volontà del Padre vostro che è nei cieli, che neanche uno di questi piccoli si perda.

La terza regola che il brano odierno ci pone dinanzi al cuore è seriamente impegnativa. La comunità cristiana non esclude, include; non allontana, avvicina; non manda via, cerca; non si separa dal peccato, gioisce per la sua conversione. Il tramite della conversione del peccatore è però il cristiano. Chi è allora il discepolo di Gesù? È colui che vive esclusivamente per operare salvezza, redenzione, giustificazione a prezzo della sua stessa vita. La sua vita è consegnata al Padre come  strumento di redenzione, come sacrificio per il peccato del mondo.

Se la mia vita è stata offerta a Dio per la redenzione dei miei fratelli, tutto devo vivere in funzione della redenzione. Se il fratello si allontana, lo cerco. Se pecca, lo perdono, lo accolgo. Se si smarrisce, gli indico la via della verità e della giustizia. Se perde Cristo, glielo mostro in tutta la sua misericordia, bontà, carità, verità. Se si stanca, divengono il suo bastone, il suo piede. Facendo tutto per il fratello, facendosi tutto a tutti, per tutti, sempre, senza mai giudicare, condannare, criticare, mormorare, ma sempre manifestando tutto l’amore di Gesù Signore, si diviene operatori di vera salvezza.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vera comunità di Gesù. 

